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«Drive in», 
un addio 
da signore 
• i Oria* in addio. Questa, 
la puntata che va in onda sta­
sera (Italia 1 ore 20,30) è an­
che l'ultima della ornai lunga 
vita di questo varietà. Ad an­
nunciare la notizia è stato An­
tonio Ricci, l'autore che que­
st'anno ha tatto tanto parlare 
di sé per l'avventurosa storia 
di Matrjoska (morta senta es­
aere mai nata) e la sua resurre-
«ione sotto le spoglie d e l i r a ­
ta Fenice. Ma, per tornare a 
Drive in, Ricci ha .dichiarato 
che il suo ciclo si è necessa­
riamente chiuso non a causa 
del fisiologico calo di line sta­
gione, ma perché ha latto or­
mai il suo tempo la parodia 
della tv. Troppa concorrenza, 
ma soprattutto mancanza di 
obiettivi, cioè di •nemici». Se­
condo Ricci si va verso un ge­
nerale appiattimento, mentre 
il panorama televisivo sarà 
dominato da figure non paro­
diagli, vuoi perché qualcuno 
è gi i la pwodia di se stesso, 
vuoi perché già tutti fanno la 
parodia di qualcun altro. 

E allora? E allora l'unica 
strada sari quella di una tra­
smissione che si riferisce ai 
problemi della gente, che sen­
za rinunciare alla esperienza 
di Driue in, tenti la strada di 
un varietà popolare (magari 
anche giornaliero), che pren­
da spunto direttamente dalla 
cronaca. 'Quando sono stato 
malato per una settimana - ha 
raccontato Ricci - ho visto la 
tv quasi ininterrottamente: c'è 
da aver paura. Perciò sto pen­
sando, stiamo studiando tutti 
insieme, a come uscire dalla 
tv. Potrei dire che inizio il mio 
periodo neorealista. In fondo 
ricordatevi che il protagonista 
di Ladri di biadette si chia­
mava Antonio Ricci anche 
lui...». 

Possibile? Con Ricci il gio­
co del vero e del falso è conti­
nuo, come dimostra VAraba 
Fenice, dove nel disfacimento 
di ogni punto di riferimento 
sicuro runico elemento di 
poesia resta la storia di Croda 
col suo bianco e nero che ri­
porta in auge i buoni e 1 cattivi. 
A proposito: la storia della ri­
voluzione di Croda andrà al 
festival del cinema di Mosca, 
che ci crediate o no. 

D A M O . 

Dopo la Kabaiwanska, anche la Ricciarelli si cimenta con il grande compositore 

Donizetti, un duello tra regine 
Kalia Ricciarelli, nel pieno splendore della sua arte, 
dà al Teatro Petruzzelli di Bari, una grande interpreta­
zione della Maria Stuarda di Donizetti. Contribuisco­
no al rilancio del nostro compositore, in un sobrio 
spettacolo, la regia di Gabriele Lavia, la partecipazio­
ne del soprano Caterina Antonacci e del tenore Pie­
tro Ballo. Protesa a ricercare un autonomo timbro 
donizettiano, la direzione di Evelino Pidò. 

ERASMO VALENTE 

aasj BARI. S'ode a destra un 
acuto possente, a sinistra altro 
acuto si sente... È II segno d'u­
na grande tenzone in corso 
nel nostro paese melodram­
matico, tra grandi cantanti, 
primedonne straordinarie. Ha 
appena lanciato le sue folgori 
canore Raina Kabaiwanska, a 
Roma, nel Roberto Deuereux, 
che ecco da Bari le risponde -
e le sue Illuminazioni sono ab­
baglianti - la nostra Kalia Ric­
ciarelli, con la Maria Stuarda. 

La sfida avviene sul campo 
di Donizetti, e si svolge nel 
presupposto di un traguardo 
di cultura. C'è in atto, da qual­
che tempo, un rilancio doni­
zettiano, e quelle due grandi 
voci concorrono a renderlo 
concreto. E soprattutto la Ric­
ciarelli (Marilyn Home e Lucia 
Valentin! Terrari si inchinaro­
no dinanzi a Katla trionfante a 

Pesaro in un Festival rossinia­
no) che trasforma il suo debo­
le per Donizetti in un grande, 
sofferto impegno di civiltà. 

Con la Maria Stuarda 
(1834) la Ricciarelli completa 
la sua interpretazione della 
grande trilogia inglese, avviata 
da Donizetti con Anna Balena 
(1B32), conclusa nel 1837 da 
Roberto Deuereux. La Stuar­
da, al centro, è la più difficile 
e anche la più preziosa nel ri­
levare il cammino del compo­
sitore che qui sembra a volte 
ritornare sulle strade rossinia­
ne. Rispunta nella Stuarda, di­
remmo, quella «indifferenza» 
della musica, esaltata da Ros­
sini, per cui uno stesso tipo di 
•crescendo» va bene per su­
blimare il comico nel Barbie­
re come il tragico nell'OrWfo. 
Donizetti se ne ricorda, ma a 
tempo se ne ritrae, genial-

Katia Ricciarelli in un momento di «Maria Stuarda» 

mente superando il passato e 
cedendo ad un sentimento 
del futuro. A questo sentimen­
to - che è nuovissimo - lega la 
grande vicenda musicale del­
la protagonista. La quale non 
è che «ripeta» atteggiamenti 
della Lucia di Lammermoor, 
ma proprio li anticipa. La Ric­
ciarelli è stupenda (un massi­
mo d'intelligenza interpretati­
va) nel sospendere la melodia 
donizettiana tra il versante la­
sciato alle spalle e quello an­

cora da esplorare. Siamo dav­
vero al cospetto di un dèmo­
ne musicale, che dedica alla 
causa donizettiana tutto il suo 
patrimonio artistico. Sposta il 
suo intervento ai limiti dell'im­
possibile, generosa nell'in­
quietudine, come nella malin­
conia più profonda, nell'invet­
tiva più spietata («Figlia impu­
ra di Bolena, meretrice inde­
gna e oscena») e nella pietas, 
alla fine, più commossa. Non 

è un errore della regia - note­
volissima, di Gabriele Lavia, 
costretto a fare grande teatro 
con pochissimi mezzi - che 
Stuarda gridi l'invettiva non 
sulla faccia di Elisabetta ma 
sul volto del mondo, in un su­
premo gesto di difesa dell'or­
goglio di Donizetti, finora cosi 
tenuto anche lui come in una 
prigione. 

Nella scena della confes­
sione, poi, questa Ricciarelli, 
coerentemente calata nel 
mondo donizettiano, scioglie 
tutti i grovigli in una inedita 
meraviglia di canto. È giusto 
che da questo Donizetti, pun­
golato da un fervore che viene 
anche da Weber, Katla Riccia­
relli voglia passare alle figure 
di Norma e di Isotta. Vedremo 
se i figli di... Anna Bolena, che 
siedono sul trono del melo­
dramma, ascolteranno la ri­
chiesta. Dipendesse dal Pe­
truzzelli, sarebbe cosa latta. 
Questo grande Teatro, che sta 
sovvertendo la routine ed è 
capace di portare le Piramidi 
e la Sfinge persino in Canada 
con ['Aida del Cairo a Mon­
treal, ha sfidato il mondo, po­
nendo accanto alla Ricciarelli 
giovanissimi cantanti. Ha, poi, 
dato l'orchestra alla intensa e 
ricca bacchetta di un giovane 

accortissimo nel dare ai suoni 
un timbro originale, persona­
le. Diciamo di Evelino Pidò, 
una vera rivelazione. Tale è 
anche quella che deriva dal 
debutto sulle scene di Cateri­
na Antonacci una Elisabetta 
che va ancora cercando in se 
stessa le ragioni del suo odio 
per la Stuarda (rivale politica e 
in amore che tari giustiziale 
nel 1587X ma che ha già tro­
vato nel suo temperamento la 
forza delle accensioni canore 
più intense e convincenti. Una 
giovane, nuova cantante da 
tenere d'occhio come, del re­
sto, il tenore Pietro Ballo, dal 
quale la rinascita donizettiana 
ha già contributi entusiasman­
ti. 

Delle scene di Giovanni 
Agostinuccl, ridotte all'osso e 
cioè agli steli di lunghe lance 
innalzate al cielo o puntate a 
terra dagli arcieri (ricordo di 
antichi quadri di battaglie) o 
alle sbarre della prigione, c'è 
da dire che raggiungono una 
loro funzionalità essenziale, 
pur se l'ossessiva, squadrala 
geometria contrasta con le 
ampie curve delta musica. 
Splendido il coro; notevoli I 
pur economici costumi; bello 
il teatro gremito e osannante. 
Si replica oggi, alle 18, e mer­
coledì alle 20,30. 

Tv, la scollatura fa bene a Napoleone 
M A R I A N O V E L L A OPRO 

• • Sul piccolo schermo ap­
pare una ghigliottina con 
stampigliata sopra la data 
1794, e, tanto per non con­
fonderei, anche la scritta «Ri­
voluzione francese». Comin­
cia cosi il nuovo kolossal tv 
che va In onda da stasera su 
Canale 5 (ore 20.30) e che si 
intitola Napoleone e Giusep­
pina. E una produzione War­
ner Bros e non tradisce affatto 
lo stile americano nel raccon­
tare le grandi vicende della 
storia. Quella europea in parti­
colare: un insieme di effera­
tezze e di miseria morale. 

Subito dopo vediamo sfila­

re una umanità atterrita o cor­
rotta: i poveri aristocratici in 
fila per morire e la folla asse­
tata di sangue che gioisce. Tra 
i morituri raggruppati in una 
chiesa c'è anche la bellissima 
Giuseppina Beauharmais con 
due bambini appesi al collo, 
non tanto stretti da nascon­
derle la splendida scollatura, 
veramente degna di destini 
imperiali. La noblldonna è di­
sposta a vendersi a un funzio­
nario del terrore pur di guada­
gnarsi un giorno di vita. Ma 
non sarà necessario: nella 
notte stabilita per il mercimo­
nio, il lolle Robespierre viene 

arrestato. E un ricco protetto­
re è già pronto a sostenere ie 
spese della bella signora in at­
tesa di goderne, o di usarne al 
meglio le esibite doti. Giusep­
pina, infatti, non è una donna 
di eccessive virtù. Lo dice lei 

Intanto un ufficialetto spoc­
chioso venuto dalla Corsica, 
che già si dà arie da Napoleo­
ne, osa dire no a Robespierre 
ma lo fa proprio alla vigilia 
della sua deposizione. Sono 
fortune che assicurano il de­
stino di un uomo. E Napoleo­
ne Bonaparte è un uomo, un 
militare, un giocatore d'azzar­
do col destino. 

L'attore Armand Assante, 

che lo interpreta, non sembra 
sconvolto dalla paura del con­
fronto con tanti grandi prede­
cessori (Charles Boyer, Rod 
Steiger, Marion Brando): toz­
zo, con una bella testa, appa­
re preoccupato piuttosto di 
somigliare alle statue marmo­
ree che rappresentano l'impe­
ratore dei francesi. Immobile 
nel suo isolamento storico, 
ma, si capisce, con passionali 
sentimenti da corso. Si inna­
mora di Giuseppina a prima 
vista e la sceglie per sé quan­
do ancora non ha abbastanza 
potere per pretenderla. 

E lei, imperiosa e appetito­
sa, lo respinge. Jacqueline 
Bissel, nel ruolo di Giuseppi­

na, è bella e tanto basta. Qual­
cosa di più, invece, avremmo 
sperato da Anthony Perkins, 
attore un tempo mobile e In­
tenso, oggi ridotto a sgranare 
gli occhi come una diva sul 
viale del tramonto. Peccato, 
perché, sulla carta, il ruolo di 
Tayllerand sembrerebbe adat-
targlisi. È vero che qui tutti i 
personaggi non rispondono 
tanto alla loro fama, quanto al 
clichè imposto dalle tante visi­
tazioni hollywoodiane. E se 
Tayllerand è poco più che un 
furbastro, Bonaparte è una 
specie di David Crockett che 
sfida le pallottole in battaglia 
e trama davanti alle signore. 
Tanto per far capire che an­

che i grandi sono piccoli di 
fronte all'amore. 

Ma che bella storia. Tutta 
vera e raccontata come se 
tosse Unta. Merito del regista? 
Neanche a parlarne. Merito, 
soprattutto, della produzione 
( c e di mezzo lo stesso David 
Wolper che si occupò di Radi­
ci e Uccelli di rovo) e forse 
anche dello sceneggiatore Bill 
Conti, che ha fattola scelta di 
far parlare pochissimo Napo­
leone, evitando cosi di fargli 
dire troppe stupidaggini. 

Non pensate pero che il tut­
to sia noioso e lacrimoso co­
me Mamma Lucia. Al contra­
rio: qui ci si diverte. Si fa la 
guerra e anche l'amore. E il 
massimo. 

David Sylvian è In tournée In Italia 

Il concerto. David Sylvian 

La musica 
dello stregone 

AltAiQLAtW 

• i ROMA. In molte civiltà di 
tipo tribale è presente una 
speciale figura di stregone, lo 
•sciamano», che ricopre il 
ruolo di tramite fra la comuni­
tà ed II mondo magico-spiri-
tuale, in virtù della sua specia­
le capacità di cadere in trance 
estatiche che rendono possi­
bile questa comunicazione 
con gli spiriti. David Sylvian ha 
scelto di evocare la figura del­
lo sdamano, tempo fa con un 
suo disco ed ora con questo 
suo primo tour dopo molti an­
ni, e di mettere in relazione 
tale figura col proprio lavoro. 

Sul palco del teatro Olimpi­
co di Roma, venerdì sera, il 
musicista inglese ha ripropo­
sto il perfetto, geometrico 
meccanismo del suo nuovo 
spettacolo, In praise of Stia-
mans, (In onore degli sciama­
no. Poche concessioni alla 
scenografia, a parte un ele­
mento che riproduce II parti­
colare di un alveare, sospeso 
sulla scena, a ricordare la sim­
bologia che sta a base dell'ul­
tima opera discografica firma­
ta da Sylvian, Secreti ol the 
bcehiix. I «segreti dell'alvea­
re», per l'appunto. Sobrio e 
molto carismatico, Sylvian si 
muove pochissimo, quanto 
basta per passare dai microfo­
no alfe tastiere, alla chitarra 
oppure alle percussioni. Tutto 
l'ensemble di sei musicisti che 
lo accompagna è dotato di 
questa mobilita di ruoli, dal 
bravissimo chitarrista David 
Tom, che dal suo strumento 
riesce ad estrarre suoni davve­
ro particolari, al trombettista 
Mark Isttam, occasionalmente 
impegnato anche alle tastiere. 
Ugualmente importante il ruo­

lo degli altri: la sezione ritmi­
ca rappresentata dal tratallo 
di Sylvian, Steve Jansen, alla 
batteria, ed II battista e per­
cussionista lan Maidman, le 
tastiere di Richard Barbieri e 
la chitarra di Robby Aceto. 

Il loro atteggiamento aper­
to ad elementi improvvisativi 
rende assai fluido il magma 
sonoro a cui danno vita, gli 
incastri, le sospensioni, i lun­
ghi momenti strumentali. Syl­
vian aveva anticipato l'Inten­
zione di ripercorrere tutta la 
sua produzione nell'ambito 
del concerto, e cronologica­
mente cosi è, quasi ogni epi­
sodio della sua discografia 
viene citalo, però se dovessi­
mo prendere la scaletta come 
esemplo di quali suoi lavori II 
musicista ritiene più riusciti, 
c'è una netta preponderanza 
del primo e dell'ultimo album, 
un brevissimo assaggio di Por-
bidden Cofoura, mentre Geme 
To Barin, Il secondo album, 
viene appena sfiorato. 

Un profondo sento di reli­
giosità, di misticismo, pervade 
quasi interamente lo spettaco­
lo; Brilliant Trees ad esemplo, 
coi suoi silenzi, Il suono <f or­
gano, sembra evocare l'atmo­
sfera di una chiesa, Il buio. Il 
profumo d'incenso, o anche 
la purezza, l'incontamlnazio-
ne della natura che porta tan­
ta ispirazione al lavoro di Syl­
vian. Il quale poi sul palco non 
si concede neanche un po': 
superiore ed irragiungibUe, di­
viene veramentelo sciamano, 
l'evocatore di un mondo inte­
riore di emozioni, ordinate se­
condo la grammatica di una 
musica «possibile», rarefatta, 
piena di fascino. 
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0.00 K. MONDO m QUARK. DI Piero Ana l i 

10.00 UWIA VIBPE 

11.00 M I M A 

11 .W PABOLt g VITA. La notte!» 

11.10 U N I * V i n i » , Di F, Fremii 

11.00 TO L'IMA. Rotocalco dalla domani» a 
cura di Beppe 8roveQller(: regi* di Adriana 
Tenilnl 

i i . to rat morale 
11.11 TOTO TV. Con Piolo Vllantl 

14.00 DOMtMCA IN... Spettacolo con Uno 
Binfi. Riflil di Glenni Boncompignl 

14.30-10.BO-17.80 NOTIZIE SPORTIVI 

10.11 10-MINUTO 

10.00 CHE TEMPO FA. TILEOIORNALB 

10.00 PIOTA PER LA MAMMAI P r i s m i 
Cino Tortorilli, con Romina Power, Lue» 
Dilli, Gigi Proietti 

11.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

14.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO PA 

0.10 IL L I M O , UN AMICO. A c u r i * G n u -
no Ninetti, con l i coilaboruioni di Altri-
do Pi L IUT I 

0.3B TENNIS. Termo Campioni 
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QUI CASA. ARREDAMIWTO 

LOTTIRY. Tllifilm 
I l GIRASOLI. Con Rlftoolll Burchi 
LOVE BOAT. Telefilm 
tURIRCLAtt lFICA OHOW 
LA OIOITRA. Con E. Bonaccotti 

FORUM. Con Catherine Spiefc 

0K BIMBI. Qui» 
PAROLE D'ORO. Gioco l quii 
ALLEGRI EROI. Film con Sun Laurei, 
Oliver Hudy 
CAOA VIANELLO. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO VIP. Quii 
NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Film 
con Armmd A n i m i , Jacqueline Biint: 
regie di Richard T. Hlftrom 

NONBOLOMODA 

CONCERTO DIRETTO DA LORIN 

0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm con Robert 
Stock 

1.40 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 
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WEEK-END. Con GJovinni Mildolll 

PATATRAC. Spettacolo condotto d i 
Shlrini Sabel a Armando Traverso 

MR. BELVEDERE. Telefilm 

GIUDICE HARDY A FIGLIO. Film con 
Mrckey Rooney, Lewie Stoni; regi! di 
George B. Salti 

WEEK-END. (2- parte) 

PICCOLI E PRANDI PANO. 11- parti) 

T O l ORE TREDICI. T O l LO SPORT 

PICCOLI E PRANDI FAN812- pane) 

T O l STUDIO E STADIO. Automobili-
imo: Cimplonato europeo F. 3000 

10.40 CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Si ­
bilili 
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CALCIO; PARTITA DI OERIE A 

METEO 1 . TELEGIORNALE 

SPECIALE T O l . Beilonl frinceal 

T O l DOMENICA SPRINT 

FANTASMI A ROMA. Film con Marcel­
lo Mastroianni. Eduardo De Filippo, Vnto-
no Gassman: regia di Antonio Pietrangeli 

T O l STASERA 

MIXER. Di Marcella Emiliani. Giorgio 
Montefoschi, Flaminia Morandi; in studio 
Aldo. Bruno e Giovanni Mlnoli 

SORGENTE DI VITA 

OSE: L'AQUILONE 

0.10 BIM RUM PAM 

10.10 GEMELLI EDISON. Telefilm 

11.00 MANIMAL. TelBtilm 

11.00 AUTOMAN. Telefilm 

13.00 ORANO PRIX 

14.00 PENSANDO A TE. Film con Romina 
Power. Al Sano. Paolo Villaggio 

1B.00 LEOMEN. Telefilm 

17.00 SIM BUM BAM. Csrtonisslmi 

10.00 I PUFFI. Disegni animati 

10.30 IL MEGLIO 01 DRIVE IN. Spettacolo 
con Gianfranco D Angelo. Ezio Greggio 

12.13 HAROLD E MAUDE. Film con Ruth 
Gordon. Bud Cori, regia di Hai Ashby 

0.10 DOPPIA IMMAGINE NELLO SPA­
ZIO. Film con Roy Thinnes, lan Hendry 
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TQ3 DOMENICA 

MUSICA MUSICA. Concerto sinfonico 

I l FRUTTO PROIBITO. Film con Gin­
ger Rogare, Ray Milland; regia di Billy 
Wilder 

PUSBUMANIA 
TELEGIORNALI REOIONAU 

VA PENSIERO. DI e con Andrea Barba­
to. Nei corso del programma. Tennis. In-
lornaiionali femminili 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
CALCIO; PARTITA DI SERIE » 
DOMENICA GOL. Di Aldo Bracarti 
TELEGIORNALI REOIONAU 
I O ANNI PRIMA. Schegge 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. Ideato 
e condotto d i Mino Dimato 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T 0 3 NOTTE 

•Napoleone e Giuseppina» (Canale S, 20,30) 
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PARLAMENTO IN 

8.30 INFERNO A LIMBO CITY. Telefilm 

S.1B ITALIA DOMANDA. Con G. Ledda 

10.20 DOSSIER 4: LE GUERRE SENZA 
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0.35 

1.30 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

DOVERE DI CRONACA 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

IL TRIONFO DELLA VITA. Film 

IL GRANDE OOLF 

IL MONDO NUOVO. Attualità 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE 
KLUTE. Film con Jane Fonda, Donald 
Sutherland. regia di Alan J Pakula 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

PARLAMENTO IN 

VEOAS. Telefilm «Il convegno» 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Talelllm 

10.00 IL MEGLIO DI «SPORT 
SPETTACOLO» 

13.00 MOTOCROSS. Mondiali 

14.18 AUTOMOBILISMO. Prova di 
Phoenix 

10.00 MOTOCROSS. Gp di Svizia 

20.30 TENNIS. Intemazionali femmi­
nili 

23.10 CICLISMO. Grò di Spagna 

9 
13.10 LA NATURA E SPETTACO­

LO 
10.40 UN AMÓRE A ROMA. Film 

coli Vittorio Da Sici 
18.30 USA NEWS 
18.30 FALCON CRlST. Telefilm ' 
10.30 IL TRUCIDO I LO • M M O . 

rv 5(3 
13.30 SUPER HIT 

14.30 8TAY WtTH US 

18.30 ON THE AIR 

10.00 OOLOIES AND OLDtES 

22.30 BLUE NIGHT 

(SU 
12.10 MONTECARLO SPORT. Mo-

tocroH. Pugilato 

18.30 L'AQUILA SPUTARLA. Film 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 PIANETA AZZURRO 

22.30 TENNIS. Internaiioneli femmi­
nili 

23.30 THiNr8. Torneo Foresi Hills 

ODEOIÌ 
o 

13.30 LA RUOTA DELLA FORTU­
NA. Quii 

14.30 

18.30 
20.30 
12.30 

MUSCOLI, AMORE E FAN-
TASULTFim 
PSYCOSISSaMO. Film 
BLACK CAT. Film 
1 CLASSICI DELL'EROTI­
SMO. Telefilm 

14.00 ROTO... CALCIO 

14.00 QUtOOMENICA. Variai*, cul­
ture. sport, giochi • ospiti. Con-
duce Guido Angeli 

10.30 BIANCA VrDAL. Novali 
20.20 IL CAMMINO SIGRETO. Te-

lenovele 
22.00 TUTTA UNA VITA. Teteoova-
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RADIONOTIZIE 

«.30 GR2 NOTIZIE; 7.20 GR3: 7.10 GP.2 
RAOIOMATTINO: 8.00 Gflt; B.JO GP.2 HA-
PIOMATTINO: 9.30 GR2 NOTIZIE: S.SB 
CR3: 10.16 GR1 FLASH. 11.30 GR2 NOTI­
ZIE. 11.MGR3 ECONOMIA; 12.30 GA2RA-
OIOGIORNO: 13.00 GR1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.4S GR3; 11.13 GR2 NOTIZIE: 
1«.53 GR2 NOTIZIE. I B I S GR2 NOTIZIE: 
19.00 GR1 SERA, 18.15 GR3. 1S.30 GR2 
RADIOSERA: 20.48 GR3; 13.30 GR2 RA-
0I0NOTTE: 23.33 GRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 S6. 7.SS. 10.13, 10.S7. 
12.56. 18, 18 86. 20.57. 21.25. 23.20. SII 

guastafeste; 10.1S Veristi varie!*: 14.30 Vi­
ta da single; 10.10 Sugkaie lirica: «la Son­
nambula»: 23.38 Notturno Italiano. 

RADIODUE 
Onda vanto: 6.27. 7.26. 8.28. 9.27, 11.27. 
13.26. 15 27. 16 SO. 17.27. 18.27, 19.26, 
22.27. 0 Cvimuma radio: 11 L'uomo dada 
dornanica; 12.48 Hit Parade; 14 Milla a una 
canzona; 10.00 Dornanica sport; 21 Cera 
contessa, 21.30 Lo apacchio dal ciato; 2 2 . M 
Buonanotta Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18, 9 43, 11.43. • Preludio; 
7.30 Prima pagina. 8,30-10.90 Concerto dal 
mattino; 13.10 Immagini dal dandismo; 14) 
eimotoglt di Radknra; 20.00 Concerto (taroc­
co: H Stagiona sinfonica; 22.00 II temi dato 
non* dal Romanticismo ad oggi. 

SCEGUILTUOFILM 

10.45 GIUDICE HARDY E FIGLIO 
Ragli di G i o r g i 8 . Sa l t i con Mlekty Rooney, 
Cecilia Parker. Uea ( 19391 
Film ottimiste-pedagogico eh* Insigni a cavarmi 
nella vita quando i l hanno debiti, ai litigi con la 
ragazza a ancha la mamma ai santa poco bene... Ds 
vedere, par chi è interessato ad approfondirà la co­
noscenza dai ragazzi americani anni '40 . 
BAIDUE 

11 .10 IL FRUTTO PROIBITO 
Ragia di Bllly Wltd i r con Ginger 
MIlTand. Rita Johnson. Usa (18421 
Anche qui aiamo in Usa, anni 40 . Ma la commedia * 
meno miete • più ironia: va la immaginata una ragù-
zona coma Ginger Rogare travestirsi da bambina per 
goderà dilla riduziono ferrovìeria che la riporterà a 
casa, dopo cha la tentacotara New York la ha negato 
lavoro a succino? 
RAITRE 

18.3)0 L'AQUILA SOLITARIA 
Regia di Bllly Wlldar con J a n n a Stewart . Patr i ­
cia Smith. Murray Hamilton. Usa ( ISSO) 
Sa non sapati ancora tutto sulla amica trasvolata 
atlantica di Charles Llndberg, è a* film per voi: scopri­
rete eoa) cha il varo problemi ancha di Undberg-
Stewart fu quello di raataro avvolto. 
TELEMONTECARLO 

1J.1S ALLEGRI EROI 
Ragia di J . W . Home con Stan Laurei « Oliver 
Hardy. Us i (19361 
Un clissico di Stanlio a Ollio da registrare par la 
cineteca a da far assolutamente vedere al bambni: 
dove si rida cosi bene, oggigiorno? 
CANALE B " 

2 0 . 3 0 UNA SOUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 
Regia di Alan Pakula con J a n * Fonda, Donald 
Sutherland. Charlee Ciotti. Usa (18711 
Gran giallo d'ambiente con un ex poliziotto (ora de­
tective) che indaga sulla scomparsi di un amico. Tra 
prostituta, droga e maniaci scopre anche lui cha il 
vero colpevole è sempre il bempensanta insospetta­
bile. Oscar a Jane Fonde. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 BLACK CAT 
Regia di Lucio Fulcl con M l m i y Fermar. Patrick 
McGee. Itella (1981 ) 
Film sgradevole per almeno due buoni motivi: il pri­
mo quello che banalizza un bel recconto di Edgar 
Alien Poe; il secondo perché fa compiare a un buon 
Battacelo nero un mucchio di orribili delitti a colpi 
d'unghia retrattile. 
ODEON T V 

20.30 FANTASMI A ROMA 
Regie di A. Pietrangeli con V. Oaaanwn. Eduar­
do De Filippo. Tino Buezzelll. I ta l i * (19611 
Magistrale regia per auparbi attori: in un entico pa­
lazzo romano un principe decaduto e gli umanissimi 
fantasmi dai suoi avi, alle prese con un problema 
terra-terra: lo sfratto per demolizione. Anche le mu­
siche sono d'autore: Nino Rota. 
RAIDUE 

22.1B HAROLD E MAUD 
Regia di Hai Ashby con Ruth Gordon e Bue) 
C o n . Uaa (19721 
Un giovane ricco e con outoironiche mente suicide 
incontra una vecchietta piena di vitalità. Scoppia 
I amore. Il film è tenero, ma non abbastanza fiabe­
sco da essere credibile. 
ITALIA UNO 

20 l'Unità 
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